
La straordinaria biografia di Uto Ughi insegna che bisogna
coltivare i propri sogni con la stessa dedizione che le Petit
Prince di Antoine de Saint-Exupéry usa con la sua rosa

La Città dei Sassi pronta ad accogliere uno dei più celebri violinisti del nostro tempo

Note per Matera 2019
Il violino di Uto Ughi per la candidatura a capitale europea della cultura

MATERA - Esistono bio-
grafie emblematiche, sto-
rie di un vissuto straordi-
nario che riescono ad in-
segnare tanto, a trasmet-
tere, per esempio, quella
voglia ”straripante” di so-
gnare che permette ad
ogni uomo ( bambino o
adulto che sia) di rendere
la propria vita ”autentica”.
La straordinaria biografia
di Uto Ughi insegna pro-
prio questo: che bisogna
coltivare i propri sogni con
la stessa dedizione che le
Petit  Prince di Antoine de
Saint-Exupéry usa con la
sua rosa, aspirando sem-
pre a quel ”punto fermo
(un obiettivo)  per solleva-
re quel mondo” di Sogni e
Speranze che ognuno di
noi costruisce per sentir-
si concretamente realizza-
to. La presenza di Uto Ughi
al teatro Duni di Matera in
occasione dei 15 anni del-
la cooperativa Auxilium e
a sostegno della candida-
tura della Città dei Sassi a
Capitale europea della Cul-
tura 2019 assume un for-
te valore simbolico, non so-
lo per lo spessore artistico
del Maestro Ughi ma an-
che (e soprattutto) per l’
esempio di tenacia e dedi-
zione nel perseguimento
dei propri sogni che mol-
ti giovani lucani (e non so-
lo) possono apprendere
dalla sua straordinaria
biografia. Enfant prodige,
alla precocissima età di set-
te anni, il maestro Ughi si
è esibito per la prima vol-
ta in pubblico eseguendo
la Ciaccona dalla Partita n.
2 di Bach ed alcuni Capric-
ci di Paganini. A soli do-
dici anni, e’ già un musi-
cista molto apprezzato dal-
la critica. Oltre ad aver suo-
nato in tutto il mondo e ad
aver ottenuto la ricono-
scenza di Cavaliere di
Gran Croce per i meriti ar-
tistici dal Presidente della

Repubblica italiana nel
1997, Uto Ughi si è sem-
pre distinto nella vita so-
ciale del Paese in iniziati-
ve volte alla salvaguardia
del patrimonio artistico
culturale della Nazione
come il festival ”Omaggio
a Venezia” e ”Uto Ughi per
Roma”. Un grande esem-
pio di ”sana ambizione” e
di attivismo sociale che as-
sume ulteriore rilievo in
una terra, la nostra, in cui,
peccando un po’ di pessi-
mismo (o forse è più cor-
retto chiamarlo realismo!),
una ’serie di situazioni con-
tingenti’ sembrano rende-
re sempre più la Speranza

rale e sociale che porti la
Basilicata  ad avere il po-
sto che merita nel panora-
ma nazionale e, di conse-
guenza, i lucani ad acqui-
sire una maggiore consa-
pevolezza del grande poten-
ziale economico offerto
dalla propria terra. Ripar-
tire dalla Cultura per ini-
ziare a sognare in grande
e per imparare ad indi-
gnarci difronte ”alle cose
che non vanno”, facendo
della nostra indignazione
non un motivo di scora-
mento ma il punto di par-
tenza per iniziare a cambia-
re ( secondo l’insegna-
mento attribuito a San-
t’Agostino: “La speranza
ha due bellissimi figli:
l’indignazione e il corag-
gio. L’indignazione per la
realtà delle cose, il corag-
gio per cambiarle.”). Indi-
gnazione e coraggio per fa-

risorse (petrolio, acqua) so-
no solo alcune delle piaghe
che investono la nostra ter-
ra. Per tale ragione, l’ esem-
pio di vita di Ughi e la can-
didatura di Matera a Capi-
tale europea della Cultura
2019 possono rappresen-

tare una grandissima op-
portunità per l’ intera re-
gione. Ripartire dalla Cul-
tura, su cui investire in mo-
do più serio ed oculato, per
giungere a quella necessa-
ria e sempre più indi-
spensabile riforma cultu-

e i Sogni dei
giovani una
lontana Uto-
pia, ”qual-
cosa di già
rubato”. Di-
soccupazio-
ne, emigra-
zione giova-
nile, cattiva
gestione dei
fondi e delle

re della Cultura un’ impe-
netrabile lorica al fine di
evitare che ci venga anco-
ra una volta ”rubata la Spe-
ranza”, quella Speranza
che, spesso, qui, si chiama
Lavoro, Dignità. Un gran-
de insegnamento ci viene
dalla stessa storia di Ma-
tera: emblema della rina-
scita e dell’ imperitura
voglia di riscatto di cui tan-
to ancora abbiamo bisogno
per ripartire. Matera ha fat-
to grandi sforzi: da vergo-
gna nazionale che indigno’
Togliatti e De Gasperi a pri-
ma città del Sud ad essere
nominata, nel 1993, patri-
monio dell’umanità; da
città misconosciuta ad
una delle principali città
d’arte da visitare, che affa-
scina, ogni giorno,  visita-
tori da tutto il mondo. Cre-
dere, dunque, nella Cultu-
ra  (quella con la ’C’ maiu-

scola, fatta di grandi even-
ti produttivi e non di pic-
cole sagre autoreferenzia-
li, su cui vengono, spesso,
dirottate copiose risorse
pubbliche-solo quest’an-
no, secondo una recente de-
nuncia, oltre 4 milioni

per sagre di paese) come
punto di partenza per la ri-
nascita collettiva della re-
gione in un impegno che
dovrebbe coinvolgere non
solo gli enti pubblici, ma
anche il mondo privato dell’
impresa e del terzo setto-

re. Anche in merito a que-
sto punto, uno straordina-
rio esempio giunge  dall’
iniziativa del concerto ma-
terano di Ughi di stasera
nata dalla cooperativa so-
ciale Auxilium  che ”ha vo-
luto offrire l’evento a tut-
ti i suoi collaboratori, alla
bellissima città’ di Matera
e all’intera terra lucana in
occasione dei suoi 15 an-
ni di attività e del ricono-
scimento, esclusivo, di ec-
cellenza nel settore socio
assistenziale”. L’esempio of-
ferto da Auxilium con il
suo sostegno alla sfida di
Matera 2019 e’ sicura-
mente un ottimo punto di
partenza per superare
quel radicato scetticismo
italico ( ”con la cultura non
si mangia” sbotto’ qualche
anno fa l’ ex ministro Tre-
monti) secondo cui la Cul-
tura non crea guadagno.

L’evento alle 18.30
al teatro Duni in

collaborazione con
la prestigiosa

orchestra
. “I Filarmonici”

Il concerto
organizzato dalla

Cooperativa
Sociale Auxilium
per celebrare i 15

anni di attività
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